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IL CARABINIERE DI QUARTIERE 
Con il Carabiniere di quartiere le città saranno più sicure? 


mmmmmmmamimfr. ■ 




Sono già 3700 tra Carabinieri e Poliziotti di quartiere, dislocati nei 
capoluoghi, ma ne servono molti di più: almeno altri 2.000 


£ 


Itre ad esercitare funzioni di controllo e sorveglianza, sa capire al meglio le 
problematiche del quartiere, ascoltare i consigli e dirimere le controversie. E' una figura 
familiare, istituita per garantire sicurezza e tranquillità alla cittadinanza. E' un amico cui 


ì 











































































rivolgersi con fiducia, da incontrare passeggiando sotto casa. 

E' integrato perfettamente nella vita del quartiere, vigila, ascolta, partecipa. Sa affrontare 
con determinazione ogni esigenza e rispondere concretamente ai piccoli e grandi problemi 
quotidiani. E' sempre pronto ad ascoltare con attenzione e con il sorriso sulle labbra per poi 
indicare correttamente le soluzioni più rapide ed efficaci ai quesiti di tutti i giorni. 


Il Presidente del Consiglio saluta il Carabiniere di quartiere II Carabiniere di quartiere in servizio ad un convegno 

Il 18 dicembre 2002, nascevano ufficialmente in Italia il Carabiniere e il Poliziotto di 
quartiere. 

Il progetto venne subito inserito nel più ampio programma della "Polizia di prossimità", la nuova 
filosofia del Dipartimento della Pubblica Sicurezza, ispirata dalle esperienze degli Stati Uniti 
e della Francia, che mira a consolidare il rapporto di fiducia con il cittadino. 

Egli deve avere la percezione della propria sicurezza, che gli venga data dalla 
rassicurante presenza di autoradio di quartiere, da Stazioni mobili, da forze dell'ordine 
appiedate o a cavallo, poco importa. Vicini alla gente, capaci di percepirne i bisogni, i 
Carabinieri di quartiere si muovono a piedi, dotati di arma individuale, ma anche di radio e 
telefono cellulare per rispondere in tempo reale alle richieste dei cittadini. 


Vengono selezionati appositamente e specificatamente preparati per svolgere questa 
delicatissima funzione di prevenzione nel campo della sicurezza. Condizione indispensabile per i 
Carabinieri di quartiere è prestare servizio in modo continuativo sullo stesso territorio, 
affinché giorno dopo giorno la loro figura diventi consuetudine e garanzia di sicurezza. 
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Il Carabiniere di quartiere riceve i saluti dal proprio Comandante 


Un Poliziotto ed un Carabiniere di quartiere 


Una figura familiare e rassicurante che va ad affiancarsi alle pattuglie della radiomobile, a 
quelle in moto e alle squadre investigative, istituita per garantire sicurezza e tranquillità ai 
cittadini e impegnata anche nei comuni più piccoli. 

La novità di questa iniziativa ha un valore doppio dal punto di vista comunicativo: ricorda 
ai cittadini che le istituzioni sono loro vicine e amiche e, al tempo stesso, manda un chiaro 
segnale alla criminalità. A confronto di questa teoria ci sono i dati ufficiali, che nelle zone dove 
è stato istituito il Carabiniere di quartiere registrano un calo consistente di alcuni reati, in 
particolare di scippi, furti, borseggi e rapine. 


A oggi Carabinieri e Poliziotti di quartiere sono 3.700 circa dislocati in tutte le province 
italiane, ma lo scopo è quello di raggiungere le 5.900 unità. Si tratta di un programma 
ambizioso, difficile da realizzare, anche costoso perché le finanze scarseggiano, ma visti i 
buoni risultati raggiunti, il Governo spera di riuscire a estendere la presenza dei Carabinieri di 
quartiere in modo sempre più capillare. 


Francesco Speranza 
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DECRETO 112 "SINTESI CHE CI AMAREGGIA 




A.C. 1386 - B 

$ 

D.D.L. di conversione del D.L. 112/2008 "Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 

tributaria" 

I 

Art. 14-bis 

I 

(Infrastrutture militari) 

I 

| Vengono istituiti due fondi (uno in conto capitale ed uno in conto corrente, con dotazioni da 

I 

| definire nell'ambito della legge finanziaria), per le esigenze di funzionamento, ammodernamento, 

| manutenzione e supporto di mezzi, materiali e strutture delle Forze Armate. 

| Alla ripartizione dei fondi si provvede con DM del Ministero Difesa. 

Art. 60 

(Missioni di spesa e monitoraggio della finanza pubblica) 

l 

$ 

Per il triennio 2009-2011: 

| - riduce le dotazioni finanziarie delle missioni di spesa di ciascun Ministero, secondo gli 

importi fissati in una tabella allegata, escludendo dalle riduzioni le dotazioni di spesa di ciascuna 
| missione connesse a stipendi, assegni, pensioni ed altre spese fisse; 

| - disciplina le modalità per effettuare o modificare per il 2009 la ripartizione delle missioni in 

| programmi; 

| - prevede che gli accantonamenti 2009 siano portati in riduzione alle dotazioni di bilancio; 

| - prevede come responsabilità disciplinare l'omissione di comunicazioni che posano causare 
rischi di aggravi di spesa; 

riduce di 183 M euro il fondo costituito, nello stato di previsione del Ministero Difesa dalla 
Legge Finanziaria 2007, per il finanziamento degli interventi a sostegno dell'economia nel 
settore dell'industria nazionale ad elevato contenuto tecnologico 
| Per l'anno 2008, istituisce un fondo con una dotazione pari 3 M euro, da utilizzare per far fronte 
| alle esigenze prioritarie del Ministero Difesa. 

: 

Art. 61 

f 

(Ulteriori misure di riduzione della spesa ed abolizione del ticket sull'assistenza specialistica) 

| 

| Istituisce un fondo, con 200 M€ dal 2009 e ulteriormente alimentato con i risparmi o le maggiori 
7 entrate derivanti dall'articolo, di cui: 

| - una quota può essere destinata alla tutela della sicurezza pubblica e del soccorso pubblico 

| (con DM del Min. per la Pubblica Amministrazione), inclusa l'assunzione di personale in deroga, 
nel limite di 100 M€ dal 2009, da destinare prioritariamente al reclutamento di personale delle 
Forze Armate; 

| \ 

un'ulteriore quota può essere destinata al finanziamento della contrattazione integrativa 
| delle amministrazioni pubbliche. 

| Istituisce un fondo, con una dotazione di 100 M€, per la realizzazione di iniziative urgenti per la 


| 
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sicurezza urbana e la tutela dell'O.P. (da attuare con DM del Min. interno). 

In materia di trattamento economico dirigenziale, impone l'emanazione, entro il 30/09/2008, di 
un DPCM per ridurre del 10%, ai sensi della L. Fin. 2007, i trattamenti economici degli alti 
dirigenti della P.A.. 

Istituisce un fondo, alimentato (con DM del MEF) dalle somme provenienti da 
sequestri/confische penali/per misure di prevenzione e da sanzioni amministrative, le cui risorse 
sono destinate, con DPCM annuale, alla tutela della sicurezza pubblica/soccorso pubblico, al 
potenziamento dei servizi istituzionali del Min. giustizia ed al bilancio dello Stato. 

Art. 63 

(Esigenze Prioritarie) 

Fa salva l'autorizzazione di spesa per missioni internazionali di pace. 

Detta ulteriori disposizioni migliorative in materia, fra l'altro, di: 

- trasferimenti agli enti pubblici; 

- fondo per l'incremento occupazionale; 

- proroga di agevolazioni fiscali; 

- fondo per interventi di riduzione della pressione fiscale. 

Il fondo per interventi strutturali di politica economica è integrato di 500 M euro per il 2008 e 
2.340 M euro dal 2009 (cui vanno aggiunti ulteriori risorse, provenienti da cespiti diversi) per il 
conferimento statale (500 M euro) al Comune di Roma ed i rinnovi contrattuali e gli adeguamenti 
retributivi del personale delle Amministrazioni dello Stato. 

Articolo 65. 

(Forze armate) 

Riduce le risorse per la professionalizzazione delle FA del 7% per il 2009 e del 40% a decorrere 
dal 2010. La riduzione a decorrere dal 2010 per la parte eccedente il 7% può essere realizzata 
con altre economie da parte di MD. 

La manovra deve garantire economie per 304 M euro annui dal 2010, caso contrario si riducono le 
dotazioni complessive di parte corrente dello stato di previsione di MD ad eccezione delle 
competenze spettanti al personale. 


Art. 66 
(Turn over) 

Impone di attuare riduzioni delle dotazioni organiche entro il 31/12/08, in coerenza con le 
limitazioni di cui sotto. 

In materia di assunzioni: 

limita il parziale turnover dell'anno: 

. 2009 al 10% della spesa e delle unità relative agli esodi dell'anno precedente (ora: 20% della 
spesa, corrispondente a oltre il 30% delle u.); 

. 2010 al 20% della spesa e delle unità relative agli esodi dell'anno precedente (ora: 60% della 
spesa, corrispondente a oltre il 90% delle u.); 

. 2011 al 20% della spesa e delle unità relative agli esodi dell'anno precedente (ora: nessuna 
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limitazione); 

. 2012 al 50% della spesa e delle unità relative agli esodi dell'anno precedente (ora: nessuna 
limitazione); 

- limita il ricorso al fondo di 75M€ per assunzioni straordinarie al solo anno 2008 (ora: anche 
2009 e 2010); 

- ripristina il pieno turnover dal 2013 (ora: 2011). 

Limita le stabilizzazioni 2009 al 10% della spesa e delle unità relative agli esodi dell'anno 
precedente (ora: 40% della spesa). 


Articolo 67. 

(Norme in materia di contrattazione integrativa e di controllo dei contratti nazionali ed 

integrativi). 

Fra l'altro, riduce del 10% il "premio incentivante" del personale del MEF per la lotta all'evasione 
fiscale, relativo all'anno 2007, destinandone 20 M€ al fondo di assistenza della Guardia di 
Finanza. 

Art. 68 

(Riduzione degli organismi collegiali e di duplicazione di strutture) 

Sopprime, dal 01/01/09, le Autorità le cui competenze si sovrappongono a quelle dei ministeri, 
fra cui gli Alti Commissari per la lotta alla corruzione ed alla contraffazione 

Art 69 

(Differimento di 12 mesi degli automatismi stipendiali) 

Nel 2009, slitta una tantum di 1 anno il tempo durante il quale i dirigenti Forze Armate e di 
Polizia maturano classi ed aumenti periodici. Tuttavia, dal 2010 "è attribuito il corrispondente 
valore economico maturato" e il periodo di differimento "è utile anche ai fini della maturazione 
delle ulteriori successive classi di stipendio o aumenti biennali". 

Art. 70 

(Esclusione trattamenti economici aggiuntivi per infermità dipendente da causa di servizio) 

Prevede che, in caso di riconoscimento della causa di servizio, sia percepito il solo "equo 
indennizzo" e non gli altri trattamenti economici aggiuntivi. Le disposizioni dell'intero articolo non 
si applicano alle Forze Armate e di Polizia. 


Articolo 71. 

(Assenze per malattia e per permesso retribuito dei dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni) 

Prevede, nei casi di assenze per malattia, che: 

- nei primi 10 gg. annui di assenza (ad eccezione di: infortuni sul lavoro, causa di servizio, day 
hospital, terapie salvavita) sia corrisposto il solo trattamento economico fondamentale (esclusa 
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ogni ulteriore indennità/emolumento, ancorché a carattere fisso/continuativo) e tali giorni non 
possono essere equiparati a presenza ai fini degli emolumenti erogati con la contrattazione 
integrativa; 

- dall'll giorno e/o dal 3° evento annuo sia obbligatoria un'attestazione medica rilasciata da 
struttura pubblica; 

- la visita fiscale sia prevista anche per assenze di 1 solo giorno; 

le fasce orarie delle visite fiscali sono portate a 8/13 e 14/20 (ora: 10/12 e 17/19). 

Impone alla contrattazione collettiva di quantif icore su base oraria i permessi retribuiti ora 
quantificati su base giornaliera (commisurandoli allorario di lavoro che, nella giornata di assenza, 
l'interessato avrebbe dovuto prestare). 

Le disposizioni dell'intero articolo non si applicano alle malattie contratte dal personale delle 
FA/FP, solo, però, se conseguenti a "lesioni" riportate in attività operative/addestrative. 

Articolo 72 

(Personale dipendente prossimo al compimento dei limiti di età per il collocamento a riposo) 

Introduce per il 2009/2011 una speciale forma di pre-pensionamento per le Amministrazioni 
statali: 

- concessa, a domanda dell'interessato ed a facoltà daN'Amm., al personale che si trova a 5 
anni dalla massima anzianità contributiva di 40 anni; 

durante la quale si percepisce il 50% dell'ultimo trattamento economico (70% se l'interessato 
si dedica stabilmente/gratuitamente al volontariato) più eventuali redditi da lavoro non 
dipendente (autonomo/collaborazione o consulenze con enti privati); 

- che permette alle Amministrazioni di anticipare, nei limiti dei risparmi di spesa, le assunzioni 
che spettano in occasione del pensionamento degli interessati. 

Prevede che tutte le PA possano risolvere il rapporto di lavoro dei dipendenti pubblici (eccetto 
magistrati e professori universitari) con 40 anni di anzianità contributiva massima, previo 
preavviso di sei mesi. 

Con DPCM, da emanare entro 90 giorni, su proposta del Min. per la PA e l'innovazione (sentiti MI, 
MD e MAE), sono definiti criteri e modalità per il personale dei comparti sicurezza e difesa ed 
esteri, tenendo conto delle rispettive peculiarità ordinamentali. 

Art. 74 

(Riduzione degli assetti organizzativi) 

Prevede che le amministrazioni dello Stato riducano, entro il 30/11/08: 

- del 20% (compreso il 10% ex L. Fin. 2007) gli uffici dirigenziali di livello generale e del 15% 
(compreso il 5% ex L. Fin. 2007) gli uffici dirigenziali di livello non generale; 

in misura corrispondente, l'organico dei dirigenti; 

il personale non dirigente, diminuendo la relativa spesa del 10%. 

Prevede altresì che contestualmente, le P.A. si riorganizzino su base regionale/interregionale. 
Sancisce che le P.A. in difetto non possano effettuare assunzioni. 

Le Forze Armate e di Polizia ed i Vigili del Fuoco sono esclusi dall'applicazione dell'articolo, 
fermo restando il dovere di conseguire "gli obiettivi fissati ai sensi" dell'articolo. 


mmmmmó 
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Articolo 78. 

(Disposizioni urgenti per Roma capitale) 

Prevede: 

- la nomina del Sindaco di Roma, senza oneri aggiuntivi, a Commissario straordinario di Governo 
per la ricognizione della situazione economico-finanziaria del comune e la predisposizione di un 
piano di rientro dall'indebitamento pregresso; 

- che con DPCM siano individuate le disposizioni applicative e le nomine dei collaboratori; 
un'anticipazione di 500 M€ da parte della Cassa Depositi e Prestiti spa. 

Art. 80 

(Piano straordinario di verifica delle invalidità civili) 

Vengono previsti 200.000 accertamenti di verifica nei confronti dei titolari di benefici 
economici d'invalidità civile. 



mmmmmmmmmé 


LA "CANICOLA" a cura del Gerì. Pappalardo 


mmmmmmMmmÉ 


Gentile Direttore, 

quando imperversa la calura estiva, chiamata 
"canicola" perché in agosto il sole sorge in prossimità 
della costellazione del Cane Maggiore, la sera, e 
talvolta anche la notte, ci si trova a parlare con gli 
amici in terrazzo, dove una leggera brezza ti rinfresca 
la mente. Queste sono le occasioni buone che ognuno 
coglie al volo per narrare fatti accaduti di recente o 
nel più lontano passato. Comunque fatti che lasciano il 
segno. Una signora, visibilmente affranta, ci raccontò 
ciò che le era accaduto ben dieci anni prima, mai 
cancellato dalla sua mente. Alle tre di notte si erano 

f. 

presentati a casa sua tre carabinieri. p 

f \ 

Dovevano, su ordine di uno di quei magistrati che amministrano la giustizia non in nome del popolo, 

ma per esibirsi, svolgere una perquisizione nella stanza di suo figlio, un giovane di appena 21 anni. 

Lo si accusava di spaccio di droga. Lei, temendo chissà quale disgrazia accadutogli, urlò 
disperatamente e per poco non svenne. Si fece forza, accompagnò gli agenti nella camera del 
figlio e, mentre lui le diceva che non centrava nulla in questa storia, già pensava come operare per 
uscire da una tragedia che avrebbe sconvolto la sua famiglia. Il marito, spaventato, si era 
coraggiosamente defilato. Il ragazzo, nonostante l'esito negativo della perquisizione, venne 
arrestato, portato in carcere, dove vi rimase per 5 giorni. La madre si recò dal sostituto 
procuratore che aveva emanato l'ordine. Ottenne di incontrarlo, anche se costui, come accade per 
qualche magistrato, era restio nel confrontarsi con le sue vittime, temendo di ascoltarle. Lo 
affrontò decisa e gli disse che suo figlio non poteva aver commesso un simile crimine. Lui 
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farfugliò qualche risposta che fu di circostanza. Ma il ragazzo rimase indagato e, uscito dal 
carcere, fu costretto a firmare ogni sera il foglio della libertà vigilata presso una caserma dei 
carabinieri. Rinviato a giudizio, dopo un anno e mezzo venne giudicato e assolto pienamente. Tutto 
quel castello di accuse, montate contro di lui, era crollato. Nel frattempo il figlio aveva perduto il 
posto di lavoro e la fotografia con la sua faccia era apparsa su tutti i giornali locali. La sua 
estraneità era emersa in modo così palese, che il sostituto procuratore si guardò bene 
dallappellare la sentenza. Ma il fatto aveva segnato il figlio, che ancora oggi vive amaramente la 
sua esistenza. Lei ormai ha perso ogni fiducia negli uomini e nello Stato. E come una leonessa, che 
ha visto artigliare i suoi cuccioli, si muove e agisce guardinga e sospettosa. Nei suoi occhi non si 
leggono più gioia e spensieratezza. Il magistrato, che ha emesso l'ordine di cattura e ordinato la 
perquisizione, vive invece beato e continua indisturbato a fare il suo lavoro di giudice. Con buona 
pace dei galantuomini, che si vedono coinvolti in delitti mai commessi, per poi uscirne malconci e 
segnati per tutta la vita. Chi ripaga il giovane e la sua famiglia di quella immane tragedia che li ha 
colpiti? Lo Stato appare sempre più un simulacro vuoto, non adempiendo più ai suoi compiti, quello 
quanto meno di porre rimedio alle gravi ingiustizie causate ai membri della collettività. Un tempo, 
nelle società antiche, il sovrano riuniva periodicamente il popolo e amministrava la giustizia 
davanti a tutti. Ed era severo nei confronti dei suoi funzionari che avevano causato lutti, dolore e 
tragedie. Oggi nelle società, cosiddette evolute, il diritto viene calpestato e il più debole 
annientato. Il Presidente della Repubblica, il più alto magistrato dello Stato, dovrebbe intervenire 
e fare una severa inchiesta su tutte queste tristi vicende, ignominiosamente obliterate. Quante 
di queste tragedie possono essere raccontate! Ma abbiamo poco tempo per ascoltarle. La nostra 
vita corre veloce e i prepotenti e gli arroganti sanno di poter compiere i loro misfatti senza 
subirne i danni. Ce voluta una sera destate, piena di caldo, per soffermarsi e puntare il dito 
contro costoro. Basterà? 


Antonio Pappalardo, Generale dei Carabinieri. 
antoniopappalardo46@libero.it 




LA RUBRICA DI ATTILIO - Recessione o Inflazione? 
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I I 

Dal punto di vista economico, l'Italia sta attraversando il suo periodo più complicato dal 2001. Le 
ultime notizie sull'inflazione e sul potere d'acquisto degli stipendi non sono per niente positive. I 
dati sono raggelanti, se confrontati col recente passato. Esiste una soluzione? 

P ^ 

^ L'Eurispes, l'istituto di studi politici e sociali, ha reso nota la relazione sul potere d'acquisto e sul 

tasso d'inflazione in Italia. Dal 2001 la perdita del potere è pari al 35%, mentre l'inflazione corre 

fino ad un +8% per i primi mesi del 2008, con una forte impennata rispetto anche all'anno appena 

| trascorso. Il tasso inflazionarlo ha registrato una vera e propria escalation nel 2007, dopo la 

crisi dei famigerati mutui subprime statunitensi, attestando una crescita di circa 5 punti 

IP P 

percentuali. Sommata a questa crisi sistemica globale, la stagnazione dei salari italiani ha fatto il 

resto, col magro risultato che le famiglie si ritrovano con minor possibilità di spesa. La stessa 

| Eurispes ha fatto notare una tendenza particolare, che non deve passare inosservata. Vi è un 

| enorme buco negli stipendi delle famiglie, che non è altro se non la differenza tra il reddito 
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netto disponibile e le necessita minime per condurre una vita dignitosa, al di sopra della soglia di 
povertà. Una situazione grave come quella che stiamo vivendo dovrebbe indurre le forze politiche 
a fare fronte comune per gestire un'emergenza che rischia di trascinare il Paese verso un 
irrecuperabile declino. Infatti, basta osservare l'enorme sviluppo delle società di mediazione 
creditizia in questi ultimi anni, per poter comprendere il rischio che si corre. L'utilizzo sempre 
maggioritario del credito al consumo porta ad un indebitamento generalizzato delle famiglie. Il 
problema è che, in ogni caso, questi debiti contratti devono poi essere onorati. Ma come si può 
onorarli, se non si hanno più risparmi? Stipendi e potere d'acquisto sono legati in modo 
indissolubile. Vale la pena ricordare come in Italia i salari siano notevolmente inferiori, a parità di 
settore economico e di mansioni, rispetto al resto d'Europa. Si, perché le retribuzioni medie sono 
inferiori del 10% in confronto alla Germania, del 20% rispetto alla Gran Bretagna e del 25% 
rispetto ai nostri cugini transalpini. E basta osservare i tassi di crescita dei salari per rendersi 
conto della nostra situazione. Nel nostro paese, lo stipendio medio è stato calcolato in 16.242 
euro nel 2006, con una crescita del 4,1% rispetto agli anni precedenti. Peccato che in un paese 
come la Grecia, alla quale spesso i media ci paragonano, gli stipendi siano aumentati del 34,5% dal 
2004. Ma forse questo non basta ancora per testimoniare la frenata economica italiana. Infatti 
la percezione che ognuno di noi ha è quella di una nazione divisa in molti settori ed ormai quasi 
rassegnata ad ogni minimo sopruso tributario. Si avverte una grande e grave difficoltà 
economica, senza trovare una reale risposta nelle Istituzioni, che dovrebbero correggere 
quest'imperfezione del mercato. Certamente i dati devono essere presi con le dovute cautele, ma 
il risultato resta sempre allarmante per il nostro paese. Vi sono urgenze che si stanno 
tramutando in emergenze, senza che non si faccia alcunché per coadiuvare l'economia nazionale, a 
partire dal settore famiglie. Salari, inflazione e crescita economica, sono solo alcune delle 
priorità per il rilancio del paese, sempre che si riesca a fare in tempo, dato che se ne già stato 
perso tanto, troppo. 

Che fare quindi nell'immediato: sostenere le iniziative di rivendicazione di ridistribuire il reddito 
portando le retribuzioni al livello dei lavoratori degli altri paesi europei e rivendicare misure per 
contenere concretamente la crescita dei prezzi e delle tariffe. 

Attilio 


és»w: __._.._ _. : 
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IL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE "CIAVARELLI" 


.. 

I 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 





Il Maresciallo Ciavarelli e il suo difensore L. Ten RIZZO 

1 | 

I I 

| Taranto, 09.08.08 alle ore 09,20, nell'ufficio del Comandante di Corpo C.F. (CP) Giorgio \ 

t \ f 

| BISANTI si e riunita la commissione disciplinare per esaminare gli addebiti contestati al 1 | 

\ Maresciallo N.P. CIAVARELLI Antonio, delegato Co.ce.r M.M., presente il Difensore | 

| dell'incolpato L.Ten. RIZZO Antonio, delegato Co.ce.r Carabinieri. 

| Il Presidente dopo aver letto gli addebiti al sottufficiale, da lettura di tutti gli atti del | 

| procedimento (molto numerosi). 

| Da quindi la parola a Ciavarelli per le giustificazioni. Il sottufficiale spiega le ragioni che lo f 

| hanno indotto a fare pubblicare l'intervista e consegna una memoria scritta che chiede di | 

| allegare agli atti. 

| Il Presidente, invita il difensore ad indicare le controdeduzioni. Il L.Ten. RIZZO dopo avere | 

| spiegato, verbalmente, le motivazioni che hanno ispirato l'incolpato Ciavarelli a fare le f 

| dichiarazioni alla stampa che gli vengono contestate, chiede ai presenti e pone agli stessi il | 

| | 

| seguente interrogativo: 

| -quali argomenti a carattere riservato di interesse militare o di servizio ha violato il militare? 

| -quali sono le norme che vietano ad un delegato Cocer a rilasciare dichiarazioni, alla stampa, a | 
titolo personale? 

I 1 | 

| e invita il Presidente a dare lettura delle memorie difensive che presenta e che chiede di allegare | 

| al fascicolo del procedimento. 

I I 

I I 

| Alle ore 11,20 il Comandante di Corpo, alla presenza della commissione, del Ciavarelli e del | 

| difensore, comunica: "Visti gli atti e valutate le giustificazioni dell'incolpato, le richieste del | 

| difensore e le altre risultanze del procedimento. Preso atto del parere espresso dalla | 

| Commissione consultiva, definisce la posizione disciplinare del 1° Maresciallo Np Antonio | 

I CIVARELLI con: NON PASSIBILE DI SANZIONE DISCIPLINARE" 

I I 

. . _ ■ ■■■ ■■■■■■■ ■/. :■ ^ _____ 
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Si conclude cosi una vicenda che ha visto coinvolti tantissimi attori e che a messo a rischio 
l'esistenza stessa della Rappresentanza Militare e dei suoi delegati, (qualcuno non sarà 
rimasto contento!! Speriamo di no...) 

Ri.bo.di 
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LA GUERRA DEI POVERI 


r 


«_! 




Gli Italiani che stanno percorrendo l'ultimo scarto generazionale, nonostante il pirotecnico 
evolversi di inizio millennio, sono testimoni silenti e spesso inconsapevoli di una serie infinita di 
prese di coscienza. 

Se da un punto di vista meramente scientifico sono inconfutabili i progressi registrati ad ogni 
latitudine non è possibile ignorare il regresso morale che investe ogni livello sociale. 

Si assiste ad un continuo affievolirsi di quel senso di responsabilità che è stato peculiare 
delle generazioni che hanno sofferto per ottenere quelle conquiste sociali che oggi si 
considerano scontate. 

Questa è l'Italia in cui pochi pagano per i loro errori o ancor meno sono premiati per i loro 
meriti, in cui spesso prevale chi fa il furbo ed alza la voce, e cosa ancor più grave è assistere al 
lento ma inesorabile incedere dell'indifferenza altrui verso coloro che soffrono ingiustamente. 

Spesso ci si trova a ripercorrere con il ricordo momenti dolorosissimi originati da una 
inesorabile macchina burocratica che, in luogo di una auspicata "Giustizia", genera un senso di 
frustrazione tale da far credere che talvolta è meglio raccomandarsi ad una "Giustizia" si, ma 
certo non terrena. 

Nel frattempo, suicidi permettendo, ci si allena a porsi una serie infinita di interrogativi 
senza risposta che annegano in un rumoroso silenzio interiore. Basta ! 

Molti sono sempre più stufi di assistere a repentine prese di posizione. Non si può solo 
affidarsi alla svilente corsa di pseudo-solidarietà che viene smentita dalle paure. 

Si, paure, paura di chi pensa che potrebbe dover rispondere in giudizio solo per aver cercato, 
al di là delle verità non processuali, di stare vicino ad un collega che cade in disgrazia per ciò che 
inizialmente viene indicato come un imperdonabile "incidente di percorso" che, presto o tardi, 
risulta una vera e propria bolla di sapone spesso artatamente creata da chi, senza scrupolo e 
senza quel famoso senso di responsabilità, è pronto a calpestare la propria dignità pur di poter 
annoverare sul proprio curriculum un così eclatante risultato investigativo. 

Ma in che mondo siamo finiti! 

Ma dove sono finiti quei principi a cui si è pronti a far riferimento quando si giura fedeltà alla 
patria ? 

Vergogna ! 

E allora anziché preoccuparsi di analizzare, con la dovuta attenzione, ogni elemento che di 
primo acchito sembra poter "incastrare" colui che, fino a quel momento, ha dato prova continua 
di professionalità spesso ponendo (n.d.r. guarda caso è sempre così) a rischio l'integrità della 
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propria vita e di conseguenza dell'indotto che riguarda i propri cari, si prova senza remore a farlo 
piombare nel baratro dell'indifferenza. 

Vergogna! 

Anche a quei codardi che, mossi da motivi di ogni genere e, proprio per questo, spesso insulsi 
perché giustificati da falso moralismo, si tengono a debita distanza da colui che deve sopportare 
l'onta, e quasi sempre la solitudine e l'abbandono, anche da una parte di quei pezzi d'istituzione 
che fino a quel momento hanno tratto beneficio in termini di credibilità salvo poi trasformare le 
lodi tessute, spesso in modo informale, in un vero e proprio buco nero. 

Ed è quello il momento in cui spesso si addita la Magistratura come unica responsabile. 

Un attento osservatore sa bene, però, che quasi sempre quegli errori nascono anche da 
vergognose prese di posizioni influenzate da variegate ed intestine motivazioni di rivincita 
professionale se non da altre più banali. 

Sarà forse questo il motivo per cui ultimamente si assiste sempre più spesso a quelle che si 
possono definire più semplicemente le "guerre dei poveri". 

Bene .... e allora .... Andiamo avanti così. 

Ma a quei solerti colleghi (..sono pochi, ma anche uno solo sarebbe troppo), quindi, è 
doveroso suggerire di dare il dovuto riscontro alle proprie attività investigative senza rischiare 
di diventare registi di strumentalizzazioni che andrebbero ad incidere profondamente sulle 

coscienze di molti. 

\ 

E classico in questi casi attendersi una sincera inversione di tendenza del fenomeno ma in 
questo campo è doveroso, anche in memoria di chi, con la divisa, è morto. 

\CARO 


È 

In* 


'f— 


CONVENZIONE TIM BENESSERE 


m. 


Cari colleghi ed elettori, da quasi più di un anno è entrata a far parte della grande famiglia la 
Convenzione TIM BENESSERE, convenzione che tutta la rappresentanza ha fortemente voluto. 
Da quando è attiva questa convenzione ne ho sentito di tutti i colori, che si tratta di utenza di 
servizio, perchè la Tim non mi dice quanto ho speso? subito, ma solo a distanza di giorni, è una 
truffa, il Carabiniere che la utilizza è obbligato a tenere sempre il telefono acceso, io lo tengo 
aperto solo nelle ore di servizio perchè oltre l'orario di servizio non voglio essere disturbato, mi 
hanno staccato la linea per morosità, per non parlare di qualche ufficiale che antepone il codice 
di pagamento se non erro il "46" per chiamare un qualsiasi numero in convenzione, per ultimo 
parlo di quei colleghi che si sono sentiti offesi nel vedersi recapitare, da parte di alcuni colleghi 
candidati, qualche messaggio propagandistico politico per le scorse elezioni regionali sul telefono 
di " SERVIZIO" e che quindi si sono premurati a fare relazione di servizio per l'onta ricevuta 
perchè il binomio politica\carabinieri non va bene, (di questo poi parleremo a parte in altro 
editoriale) potrei raccontare tantissime altre storielle, ma per adesso mi fermo qui. 

Ora voglio dare una risposta ai predetti quesiti, alcune sono perentorie altre sono per 
interpretazione personale. 

Una volte per tutte bisogna che tutti sappiano che non si tratta di utenza di servizio, ma 
personale. 

Non capisco o non voglio capire cosa cambia saperlo subito il conto telefonico o a distanza di 
qualche giorno, quando già so a priori che sto risparmiando, invito solo uno a dirmi il contrario, in 


mmmmmd. 
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ogni caso alla tim si stanno attrezzando per la risoluzione della problematica. 

Non si è obbligati a tenerlo acceso, e nessuno potrà mai contestare a nessuno il fatto di averlo 
spento, si tratta sempre e solo di collaborazione reciproca con l'amministrazione. 

Se qualcuno si trova nelle condizioni di linea staccata per morosità perchè il Comando Generale 
non ha girato il pagamento, bisogna chiamare il C.do Generale e farsi passare l'Ufficio telematica 
e quindi il collega che si occupa della convenzione Tim per la risoluzione di ogni problema. 

Per tutti gli utilizzatori di utenza per servizio non devono anteporre alcun codice per chiamare 
tim benessere perchè rientra nelle chiamate gratuite, nei mille minuti rientrano anche i numeri 
fissi delle caserme. 

Infine sono rammaricato per quei colleghi che si sono offesi nel vedersi recapitare messaggini 
propagandistici elettorali, intanto perchè erano altri colleghi che li mandavano e non civili, e poi 
ripeto non li hanno mandati su un'utenza di servizio ma su un numero privato, riceviamo tanta 
pubblicità a casa ed in ogni dove e poi ci scandalizziamo per un semplice messaggio per giunta da 
parte di un collega. 

Riflettete gente riflette gente. 

Il mio recapito e' 3313609071 
e-mail Sebastiano.calabro@carabinieri.it 




LE VOSTRE LETTERE ED I VOSTRI INTERVENTI 






IL LEADER CON IL VIZIO DEL NERO D'AVOLA 


: 

I I 

: 

i m, % 


I 

i 


Carissimo Ammiraglio, 


| ormai sono trascorsi più di due anni dalla mia elezione al cobar e grazie a questa esperienza | 

| sacrificata ma esaltante ho avuto modo di conoscere sfaccettature dell'Arma che prima | 

sconoscevo totalmente e inoltre, ho avuto il privilegio di approfondire rapporti professionali con 
tanti colleghi che prima erano limitati al solo rapporto professionale, oggi grazie al cobar ho 

| stretto solide amicizie e ho riempito il mio scrigno professionale di impagabili esperienze. 

I I 

p p 

Qualche giorno fa, mi trovavo presso un ospedale del capoluogo palermitano per far 
sottoporre la mia signora ad una visita medica di routine e il medico che segue la gravidanza di 
| mia moglie è figlio di un Maresciallo dell'Anna purtroppo venuto a mancare qualche anno fa e ogni f 

| volta che ci incontriamo si parla sempre delle gesta del padre e mi esterna la sua preoccupazione f 

à \ É 

I per il futuro della Benemerita, che a dire del medico da qualche tempo è trascurata dalla classe | 
| politica e ogni giorno di più lasciata "sola" a combattere per la serenità la salvaguardia e la f 
I sicurezza del cittadino. 

I I 

I I 

I I 

| I 

Fin qui nulla di nuovo sotto il cielo, invece l'argomento che mi ha sorpreso e per questo ho 
| sentito il dovere di partecipartelo e che, questo stimato professionista aveva sulla sua scrivania | 

I tra le sue tante carte una copia del “qiornalino" effettotre, la cosa mi ha incuriosito ed è stato I 

| spontaneo esclamare "dottore noto che segue anche lei il giornalino dei delegati cobar e f 

_-_:_-_-_ : _ - _ i _^_ - _ : _ - _:_ ~ _ : _ r _:_-_:_: 
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cocer RIBODI". A tale affermazione questo mi guarda ed esclama; Giornalino? Caro amico mio, 
questo non è un giornalino, questo è uno strumento di informazione qualificato che tra non molto 
raggiungerà vette che nemmeno i loro ideatori ne hanno idea. Questo, come lei dice giornalino, è 
arrivato sul mio tavolo grazie alla segnalazione di un mio amico, personaggio politico di spessore 
nazionale che definisce questo giornalino “ il termometro", perché a suo dire misura il grado di 
malessere e benessere dei militari dell'Arma, mezzo certamente più fedele delle veline 
riportategli o dalle notizie assunte dagli organi di stampa ufficiali o da addetti ai lavori che 
occupano certi livelli istituzionali; diciamo che lo definisce una cartina al torna sole e dato che è 
notorio che sono un affezionato all'Anna mi ha invitato a seguire le notizie e gli sviluppi in seno 
alla benemerita da questo qualificato mezzo di informazione che non è politicizzato e da voce a 
chi l'istituzione la vive indossando la divisa tutti i giorni, ed è per questo caro amico che mi 
preoccupo per le sorti dell'Arma; perché quello che leggo viene dal cuore dei militari e se mio 
padre buon anima tornasse in vita morirebbe di nuovo dal dispiacere, quindi invito anche lei a 
sostenere i fondatori di questa rivista e soprattutto questo delegato cocer Nino RIZZO detto 
l'Ammiraglio che ha tutte le caratteristiche del leader. 

Noto che riesce a catalizzare in maniera professionale l'attenzione sui punti nevralgici del 
malessere e non si perde come tanti sindacalisti in chiacchiere confusionali, tenga a mente che 
“la verità viene prima fuori dagli errori commessi che dalla confusione" e mi pare che 
quest'uomo ha le idee chiare e un bagaglio di esperienza notevole, un leader insomma. 

I concetti di leader nella società moderna hanno ormai un applicazione sempre più ampia, 
sentiamo parlare di leader in politica, nello sport nella vita quotidiana, ma lei si è mai chiesto chi è 
un leader veramente? 

Quando si parla di leader spesso si pensa erroneamente al capo, ma non è sempre così, lo stile 
autocratico nasce in virtù della posizione che hanno e dal ruolo che ricoprono. In questo caso il 
leader è colui che impone le proprie decisioni solo perché può farlo! 

Ma prima di continuare, lei lo conosce questo Nino Rizzo detto l'Ammiraglio? 

Rispondo con un sorriso compiaciuto, certo che lo conosco, ho questo privilegio. 

E allora mi dica crede che abbia Self awareness? 

Dottore mi perdoni ma non so di cosa stiamo parlando, in inglese non sono molto ferrato; 

Allora; Secondo lei, che lo conosce, questo uomo ha coscienza di se? Ha coscienza delle sue 
capacità e della propria intelligenza? Riesce ad usare queste doti per raggiungere obiettivi ben 
precisi? E' lungimirante? 

Dottore, a dire il vero l'Ammiraglio in tempi non sospetti parlava di cose che sarebbero 
successe che noi delegati nemmeno sognavamo; 

E' credibile? Vi fidate di lui? 

Assolutamente si! 

Vi trasmette Empatia? E' capace di sentire e comprendere quello che gli altri provano? 

Si! Ne ho esperienza personale e come me tanti altri col leghi! 

Ha capacità di comunicazione? Esprime chiaramente le sue idee? E' facilmente comprensibile? 

Fuor di dubbio, tra le sue capacità credo che la comunicazione sia la dote migliore, riesce a 
parlare per ore senza mai far calare la curva dell'attenzione, inoltre in presenza di personaggi di 
spessore della nostra istituzione non fa trapelare alcun rispettoso timore, soltanto la sua 
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| smisurata passione per il suo lavoro! f 

C he sia lungimirante mi pare che lo abbia già detto prima Lei; 

E' vero, l'ho detto, e ne ho prova, parlava di rappresentanza militare in periodi in cui parlarne 
era quasi impopolare, di specificità quando nessuno ne aveva mai parlato, per questo qualcuno gli 
ha appioppato due ''sopranomi "nero d’avola" per l'amore che ha per quel tipo di vino e 
"specificità" per il suo grande sogno "la specificità per il ruolo dell'Anna" 

Bene il nostro Ammiraglio è certamente un leader di stile LAISSER FAIRE, cioè, decodif ica i 
| bisogni le necessità e i desideri dei suoi colleghi in uniforme e li fa suoi seguendo in prima persona f 
gli obiettivi a medio e lungo termine, uno capace di trasformare i propri collaboratori in | 
propulsori, di spronare chi è sfiduciato e demotivato facendolo sentire parte di un progetto. 

E' vero caro dottore, credo che lei abbia "dipinto" in maniera fedele il nostro Ammiraglio; 

Bene, è stata una bella conversazione, ma non dimentichiamo quale era la nostra mission, la 
I salute di sua moglie che per fortuna è ok; 

! r | 

I Grazie dottore, 

Dovere., ah dimenticavo di dirle, chiaramente per dovere di cronaca, che ho avuto il 

privilegio e la fortuna di laurearmi per due volte nella mia vita, la mia seconda laurea è "scienze 
della comunicazione".mi saluti l'Ammiraglio e viva l'Arma dei Carabinieri. 

I 

I I 

p p 

Lettera firmata 

I I 

I 

IL MURO DI GOMMA 

I | 

Ci risiamo la solita storia... Il solletico del potere che dà agio a chi già ne ha. Un vecchio e 

| insoluto male che attanaglia la vita di molti lavoratori e soprattutto quella dei militari, 

provocando un immenso piacere a chi si prodiga nel fare e disfare le storie di ciascuno, dei nostri 

destini che si intrecciano inevitabilmente con quelli delle famiglie, facendo perdere la serenità; 

infatti meno serenità c'è meglio è per coloro che gestiscono le trame, in quanto in questo modo 

f possono esibire la loro forza davanti al popolino del muro di gomma, dove tutto ciò che accade, 

^ \ 0 
rimane intrappolato all'interno, senza possibilità che nulla trapeli. 

E' così che tra le mura in gomma, ove tutto rimbalza, si dispongono proposte di trasferimento, o si 
fa finta di non vedere turni di servizio fatti a pezzi, portando all'esausto i militari, che sono 
costretti a soccombere e a nulla valgono le lamentele che tizio ripone a Caio che controbatte "me 

È ^ 

| ne occupo io, parlatene solo con me" Magari sembra funzionare per un poco, poi lo schiavo del | 

| potere, ricomincia con il suo atteggiamento, annunciando vendette contro chi l'ha tradito, verso | 

coloro i quali hanno semplicemente voluto difendersi dalle angherie che continuamente lui stesso 

| 

ha provocato e continua a provocare. 

Poi paradossalmente da vittima diventi colpevole, in quanto devi stare pure attento a non 
incombere nelle trappole disciplinare che simpaticamente alcuni superiori ti tendono 
| Ma a che serve rappresentare i propri disagi? Tristemente me lo ha sussurrato un collega, ormai f 
| sfinito, senza più la forza nemmeno di chinare la testa. 

| E il dialogo? Il Sig. Comandante Generale non l'ha forse ritenuto il sale della serenità, del 
benessere comune, eppure in diverse realtà resta un messaggio disatteso. 

Dall'Ammiraglio al Timoniere, c'è dialogo solo tra loro. Non si tutela alcun valore e alcuna realtà; il 
| nostromo vittima inconsapevole (quando gli pare) continua a trainare la barca; va bene per lui, va \ 

r • -, .. : .. . . ■ i _ _____ - _ ^■/■ :. 
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| bene solo per lui, per gli altri Dio ci pensa. Non ce spazio per le aspirazioni personali, non gli si 
può rappresentare alcun tipo di problematica un pò più seria in quanto o dai fastidio, e ti 
consigliano di cambiare aria oppure di rivolgerti all'unico medico specialista che potrebbe curare 
solo le loro paranoie. 

Nel muro la situazione è diventata critica, non si intravede uno spiraglio di luce; a chi ne è rimasto 
intrappolato va tutta la mia solidarietà. 

Nino Barracuda 

I 

; 

: 

I 

LETTERA APERTA AL SIG. COMANDANTE GENERALE DELL'ARMA DEI CARABINIERI. 

i 

I 

Fantasie di un Carabiniere frustrato o tragica realtà ??? 

I 

t 

Considerato: 

I 

P x 

| Che l'attuale situazione economica non sia rosea per tutto il Paese è un dato palese; 

| Che alcune categorie e tra queste i dipendenti pubblici, ed in particolare i Carabinieri siano 
arrivati ad un punto di non ritorno è un'altra chiara ovvietà; 

Che oggi una famiglia monoreddito, con un figlio a carico ed un reddito di 1900,00 euro, sia stata 
dichiarata sotto la soglia di "povertà", è purtroppo una triste ed amara realtà... figuriamoci un 
| Carabiniere monoreddito, con due o tre figli ed un mutuo! 

| Che le famiglie dei Carabinieri vivono precariamente, secondo principi di onestà e dignità, ma che 
tali stimabili valori, da soli, non permettono di mettere la pentola sul fuoco; 

Che l'intimo convincimento che anima gli appartenenti all'Anna, ha fatto in modo, ricorrendo 
spesso alla dignità, di superare situazioni critiche, giunte al limite fisico di sopportazione (il 
superfluo è stato eliminato da tempo ed ora si elimina anche l'indispensabile); 

| Che un imprevisto di carattere sanitario, il semplice guasto di un elettrodomestico o di una 
| autovettura, rappresentano motivo di grave dissesto finanziario; 

| Che gli stipendi delle forze di polizia italiane sono tra i più bassi d' Europa e le tasse, di contro 

p x 

sono le piu alte; 

$ 

Che un litro di gasolio ha subito un aumento del 30 per cento nel giro di un paio di anni, e che i 
generi di prima necessita, tra i quali pasta e pane, sono stati interessati da aumenti considerevoli 
| mentre lo stipendio è fermo e gli aumenti derivanti dai rinnovi contrattuali non compensano 
nemmeno il tasso d'inflazione programmatica (figuriamoci quella reale...); 

Che la categoria dei Carabinieri monoreddito tra i tagli superflui ha incluso anche visite mediche, 
specie quelle di carattere preventivo (oggi una semplice analisi del sangue di routine costa 
centinaia di euro); 

| Che i costi di istruzione aumentano ogni anno a dismisura, costringendo le famiglie ad acquistare 
| libri di seconda mano, quando si ha la fortuna di trovarli; 

Che per un figlio che ha lacune scolastiche non vi è la possibilità di pagare un doposcuola (alle 
superiori, per una sola materia, necessitano anche 300,00 euro al mese); 

Che per gli enti locali ( Comuni e Regioni) i Carabinieri sono "ricchi" e non possono accedere a 
bonus e sovvenzioni scolastiche (superano il reddito, lo dice l'I.S.E.E); 

Che i costi dell'energia elettrica hanno raggiunto soglie iperboliche ( una famiglia di 5 persone non 
| paga meno di 300,00 euro a bimestre); 
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Che i “NO",di un padre Carabiniere ai propri figli sono ormai divenuti la costante, l'eccezione è 
invece rappresentata da qualche sempre più rara concessione; 

Che un paio di scarpe o di pantaloni (assolutamente non firmati) ormai dovrebbe durare anni, ma 
“purtroppo" i figli crescono;. 

Che Le gite scolastiche per i figli dei Carabinieri monoreddito sono solo un miraggio fatuo e 
dif f iciImente raggiungibi Ie; 

Che la tredicesima, un tempo destinata a qualche piccola distrazione, ormai non basta a pagare 
rate di mutui, e tasse varie; 

Che l'indebitamento con le finanziarie e l'inizio di un percorso inesorabile ed inarrestabile, dal 
quale il Carabiniere monoreddito non può ovviare (un finanziamento ormai si fa per pagare il 
dentista o per sostituire gli pneumatici di un'autovettura); 

Che la crisi dei mutui ha ulteriormente acuito le situazioni di sofferenza; 

Che l'invito ad un matrimonio o ad una ricorrenza, ancorché familiare, è sempre in agguato e 
rappresenta fonte di grave imbarazzo. Il Carabiniere monoreddito è divenuto un professionista 
nel trovare scuse per declinare con la massima cortesia l'invito, inventando le giustificazioni più 
bizzarre; 

Che la soglia di povertà, per un Carabiniere, costretto a vivere nella grande città, nel piccolo 
paesino o nella sperduta isoletta italiana, lontano dal luogo dove è nato, dove ha parenti o dove può 
avere interessi economici, è divenuta cosi bassa da non permettergli più di uscirne; 

Che i Carabinieri sono fieri ed orgogliosi di essere onesti ed instancabili Servitori dello Stato, 
sensazione di fierezza ed orgoglio proporzionalmente inversa nel sentirsi padri e mariti spesso 
incapaci di soddisfare anche elementari necessità della propria famiglia. 

Per quanto sopra, e per molto altro ancora, colgo l'opportunità di rivolgermi al Signor 
Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri, del quale conosco il valore umano, la disponibilità 
d'animo e l'impegno profuso in favore dell'Arma e dei suoi appartenenti, chiedendocii di farsi 
parte attiva del disagio dei Carabinieri, presso le sedi politiche opportune, affinché venga 
modificata la norma che preclude la possibilità per i Carabinieri di svolgere attività lavorativa 
retribuita, allo stesso modo permettere alle coniugi dei Carabinieri di poter svolgere attività 
lavorativa retribuita, nella sede di servizio del coniuge, anche di livello meno qualificato, quali: 
cameriera, commerciante ambulante, rappresentate etc.. 

Dopo aver ascoltato una innumerevole serie di casi riguardanti il malessere economico dei 
Carabinieri, concludo affermando che sicuramente il Carabiniere non chiede e non vuole 
elemosine, non intende certo farsi le vacanze alle Maldive o vivere la “bella vita" nell'opulenza che 
ad altri protegge, ma ambirebbe solo a poter campare cristianamente la propria famiglia senza 
vivere nel terrore di vedersi giungere l'Ufficiale Giudiziario qualora si presenti un imprevisto.- 

Antonio Marino 
Vice Brigadiere dei Carabinieri 
Monoreddito,Padre di tre figli. 
Delegato Cobar Sicilia 
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"FERIE SICURE" 

\ 

E terminato, per fortuna, anche questo ferragosto. Periodo di ferie, per la maggior parte degli 
italiani, e di lavoro per chi, queste ferie, deve renderle sicure: sicure da pirati della strada, topi 
di appartamento, ladri di auto, rompiscatole e guastafeste di ogni genere e numero. 

Ogni maledetto ferragosto (ed altre feste che han acquisito tale epiteto), è l'occasione in cui 
tutta la stupidità umana si riverbera sotto il solleone. 

Lo stillicidio di morti continua nei fine settimana, dopo l'ennesima ubriacatura in discoteca, alla 
faccia di tutti i divieti di somministrazione di alcool e derivati; ma l'alcool non è il solo 
responsabile di questa mattanza: si continua a puntare l'indice contro quella o questa strada, 
giudicata pericolosa, ma non mi è mai parso che una strada possa risultare letale, tanto da 
uccidere qualcuno, anche perché, la strada, è immobile e non è armata. Le patenti prese con la 
raccolta punti supermercato, o come spesso accade (più che spesso) comprate, grazie alla 
condiscendenza di qualche scuola guida, che andrebbero incendiate con le bottiglie molotov ed i 
rispettivi titolari appesi alle volte fumanti per i pollici, per poche migliaia di euro, alleluja! quale 
garanzia migliore, che non ha scadenza, per raccogliere con il cucchiaino resti di auto e...di autisti 
e passeggeri; peggio ancora quando, coloro che approfittano di queste "offerte speciali", 
considerano che per saper guidare un'automobile altro non serve che saper tener lo sterzo tra le 
mani: tutto il resto, come le regole basilari del codice della strada, è superfluo. E invece di 
pensare a tutto questo sfracello che provoca sfracelli, si continuano a vomitare decreti su 
decreti, tanto più stupidi quanto inutili, tipo tenere accesi i fari durante il giorno. 

Dopo alcuni giorni di vacanza in quel del nord-est, sono rimasto colpito positivamente dal fatto 
che qualsiasi gozzoviglia e festival musicale all'aperto, terminano, puntualmente, alle ore 23.30, e 
non vi è modo di farle prolungare sia pure di cinque minuti. Molti meridionali, come il 
sottoscritto, questo pensare ed agire del tutto nuovo ha fatto impressione, in poche parole ci 
siamo adeguati. Chissà perché, quando noi meridionali ritorniamo nelle nostre terre di origine, 
come in ferragosto, diamo adito a tutti i nostri istinti selvaggi, stranamente repressi (o abilmente 
domati) per un anno intero, urlando per le vie in piena notte, festeggiando a ritmo di musica sino 
alle cinque del mattino, infischiandocene di coloro che, il giorno dopo, al contrario di noi che non 
abbiamo nulla da fare sino a mezzodì per poi lavorare solo di mascelle, devono andare a 
guadagnarsi il pane e pertanto hanno il sacrosanto diritto di riposare; e chissà perchè riduciamo 

come pattumiere le strade delle nostre città. se la civiltà di un popolo si vede da queste 

semplici cose.lascio ai posteri l'ardua sentenza nel giudicarci! 

Questo è il ferragosto italiano. 

Salvatore De Marco 
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LA RAZIONALIZZAZIONE DEL SERVIZIO NAVALE DELL'ARMA 
HA POSTO DEGLI INTERRROGATIVI. 

Giovedì' 7.Agosto 2008. 

Torre del Benaco. 

L'imprudenza rilancia il problema di chi controlla il litorale. 

SLALOM DEI MOTOSCAFI E I SUB RISCHIANO LA VITA. 

Appello ai Sindaci ai Ministri Maroni e La Russa perche' riprenda 
servizio la Motovedetta dei Carabinieri nautici. 

L'arena. 

Intanto però allarga le braccia il Comandante della Polizia Municipale di Torri, Domenico Tenca ( "il 
servizio dei Carabinieri nautici era per noi essenziale" dice senza mezzi termini/'segnalazioni di 
pericolo o di barche che non rispettano le leggi nautiche ci arrivano ogni giorno. Ma noi non 
possiamo che avvertire la Motovedetta di Peschiera .11 territorio era molto piu' tutelato 
quando la barca di Torre era in servizio.Speriamo che l'Arma riveda la sua decisione". Solo 
alcune settimane fa' una turista della Repubblica Ceca e' stata investita,e ferita gravemente a un 
bracciolo un gommone,mentre nuotava al largo del porto di Novene. 

"Chissà se bisognerà' aspettare il morto perche' l'Arma decida di ripristinare il servizio navale di 
Torri,come richiesto piu' volte da piu' parti. 

La regione ha dato disponibilità' a pagare per intero le spese annui di settemila 

euro per la motovedetta",hanno commendato il Sindaco di Brenzone,Giacomo Simonelli,e il suo 

Assessore,Davide Benedetti,tra i piu' attivi in questa crociata prò 

Motovedetta da parte dei pubblici Amministratori. 

lostracco© inwind. it 

FATTI PIU IN LÀ 

Negli ultimi anni, mi capita di sovente di partecipare e di organizzare manifestazioni, convegni, 
presentazioni libri, ecc, dove vengono invitati le autorità locali, civili, militari ed ecclesiastiche, 
riservando a loro un posto in prima fila, può capitare che la sala che ospita l'evento, non sia 
mastodontica ma sufficiente per accogliere le persone invitate, e le poltrone in prima fila siano 
limitate. In un paese normale qualcuno direbbe non c'è problema, ma il nostro non è normale, e 
qui che cominciano i grattacapi dell'organizzatore o cerimoniere, costantemente calzato dai vari 
comandanti e rappresentanti locali,da assicurare un posto nelle prime poltroni, in primis per non 
rischiare successivamente guai?? dei lori capi o comandanti. Nella seconda Repubblica le cose 
sono peggiorate, i pretendenti alle poltrone sono aumentati, vari presidenti di giunte provinciali e 
consigli comunali, assessori, consiglieri,ecc, oggi diventa difficile organizzare un convegno, non 
per tutto il lavoro che comporta, ma "incredibile" per le assegnazione delle seggiole in pole 
position. Un mio amico d'infanzia oggi docente di una importante università del nord Italia, 
nell'organizzare un convegno, con ospiti illustri, ha assegnato a tutte le autorità intervenute un 
posto nella fila iniziale, fortunato senza avere intoppi? invece no? 

All'arrivo del comandante della guardia di finanza,si accorgeva che il posto originariamente 
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assegnato a quel comandante, per mera svista di un collaboratore del docente, era stato 
occupato dal comandante della guardia forestale, "apriti cielo"complice la divisa quasi identica 
tra i due corpi di polizia. Il " povero docente" non restava altro che aggiungere un'altra seggiola 
nei primi posti, e cosi vissero tutti felici è contenti vicini-vicini- 

App. Sc.Biagio Lisa 
Delegato COBAR CC Sicilia 






UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI DI SIENA 


o Venerdì 11 luglio 2008 - si 
è tenuta la proclamazione: 

dalle ore 09.00 alle ore 
11.00 i primi 237 e dalle ore 
11.00 alle ore 13.00 i 
restanti; 

o Le sessioni d'esami 
ordinarie, anno accademico 
2008/2009, riprenderanno 
sabato 13 settembre 

2008 e Venerdì 26 
settembre 2008 con la 
proclamazione. 


p 

=> Nel mese di ottobre 2008, si dovrebbe tenere una sessione straordinaria per chi non ha 
superato qualche esame oppure non si è presentato alle convocazioni ordinarie. 

I 

| Chiudiamo l‘A/A 2007/2008 con 6,400 candidati esaminati . 

/ Restano ancora 3.356 candidati, a partire dal mese di settembre 2008, pertanto, a dicembre 
2008 dovremmo aggiungerne altri 2.000 (500 al mese). Non è escluso che nel mese di maggio 
\ 2009 si concludano le sessioni d'esami con il recupero dei rimandati e di quelli non presentatisi da 

ottobre in poi. Dal mese di maggio in poi speriamo di continuare, se tutto va bene, con i nuovi 
iscritti che hanno fatto richiesta di preventivamente entro il 31.05.2008 (3.700). 

I 

Infine, chi vorrà ritirato il diploma di laurea presso la segreteria dell'Università degli studi di 
| Siena, deve fare pervenire al seguente indirizzo di posta elettronica ribodi@yahoo.it 
| (naturalmente tutto scannerizzato), oppure sulla casella postale nr.642 intestata a 
| "EFFETTOTRE", c/o l'Ufficio postale n.48 - 90136 - Palermo centrale - Via Roma, una delega 

p 

/y senza indicare il nominativo (in bianco il nome di chi ritira) con allegata fotocopia di un documento 

I 

d'identità. 

I 

I Si avvisa, infine, tutti colore che hanno cambiato indirizzo (dalla data di presentazione della 
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domanda d'iscrizione) di volere comunicare, sempre agli stessi indirizzi di cui sopra, la nuova 
residenza anagrafica (specificando il numero di matricola universitario es. 69CC06401), per il 
recapito delle successive comunicazioni da parte della segreteria dell'Università di Siena 


Ri.BaDi. 






UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI KORE DI ENNA 

Corso di Laurea magistrale interateneo in Giurisprudenza 
Corsi intensivi per studenti lavoratori. 

Durante quest'ultimo semestre si sono tenuti sei corsi dedicati ed i relativi esami superati 
brillantemente da tutti. 


mamnmummp 


Nel mese di settembre, si terranno tutti gli appelli, per quei colleghi che per motivi vari non 

'f* 

hanno potuto essere presente nel giorno degli appelli ordinari nonché sarà possibile affrontare 
gli esami di Diritto ecclesiastico (cfu 9) e Logica e metodologia giuridica (cfu 6) 

rispettivamente il 22/09 e il 29/09.2008. 

I 

I 

La calendarizzazione delle attività didattiche del prossimo A/A 2008/2009 a partire dal mese 
di ottobre p.v. sta per essere approntata a cura dell'Ufficio di Presidenza del Corso di Laurea 
e resa pubblica attraverso la pagina web del Corso di Laurea entro la fine del mese di 
settembre 2008 (percorso: www.unikore.it. Didattica, Giurisprudenza, Giurisprudenza a ciclo 
unico, Corsi intensivi per studenti lavoratori), che costituirà, per gli studenti cui l'offerta 
formativa è dedicata, la fonte istituzionale di informazione. 

I 
w, 

I 

Dopo le difficoltà iniziali, lo svolgimento delle lezioni e degli esami si è concluso in modo 
regolare e con il massimo impegno di tutti 112 studenti (112 come il nostro pronto intervento e 
come il famoso e dannoso decreto 112) che hanno superato egregiamente gli esami sia scritti 
che orali. Complimenti a tutti per la massima applicazione e serietà dimostrata riconosciuta 

anche dai docenti. 

I 

: 

f 

Ri.Bo.Di. 

I i 
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PROSSIME NOVITÀ’ UNIVERSITÀ' A/A 2008 - 2009 (ENTRO SETTEMBRE P.V.) 


ésmwmhI 


Ribadiamo - ancora una volta - quanto preannunciato nei numeri precedenti che è in fase avanzata 
(quasi conclusiva - il Comitato Ordinatore ha approvato il Piano di Studi), un protocollo d'intesa, 

| con una Università privata telematica - con sede al nord e al sud - che permetterà a chi è in 
possesso della laurea di I livello con indirizzo in materie giuridiche (es. quella di Siena o 
equipollente) - di conseguire la laurea specialistica in Giurisprudenza a ciclo unico e Scienza della 

^ 'f 

| Formazione e dell'Educazione, per tutti (dal Carabiniere agli Ufficiali dei ruoli speciali) coloro che f 
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non hanno avuto modo (e tempo) di conseguire una laurea di primo livello. 

Seguiteci sul nostro sito on line, troverete tutto aggiornato in ogni momento. Dopo la prima 
settimana di settembre si parte. Tenetevi pronti vi saranno date notizie e materiale utile per 
attivare le procedure della pre-iscrizione. 

Ri.Bo.Di. 


I 
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IL RIDOSSO DELL'AMMIRAGLIO 


.L'ANNUNCIATO AUTUNNO CALDO, PER 

NOI SARÀ MOLTO FREDDO!!!! 


1 

I 


Ih 


Le ferie estive stanno per terminare. La politica 
rientra nei palazzi del potere per incominciare a 
diffondere e fare conoscere i contenuti della 
prossima legge finanziaria. Ormai ci siamo abituati. 
Ogni giorno il " peones" di turno annuncerà le stangate 
e nuove tasse, nel pomeriggio i portavoce ufficiali 
smentiranno il "peones" e diranno che erano 
dichiarazioni fatte a titolo personale e che non è 
intenzione del Governo aumentare la pressione fiscale. 
Questo teatrino, come è stato definito da qualcuno molto in alto, continuerà fino a pochi 
giorni dalla chiusura dell'anno solare, dicembre 2008. 




e-mail: ammiraqlioninorizzo@libero. it 


Per noi, appartenenti ai comparti Difesa-Sicurezza, sarà un autunno caldo, come 
annunciato dai sindacati confederali o un autunno molto freddo, perchè dovremo staccare le 
caldaie dei riscaldamenti a causa dei rincari dei prodotti petroliferi? Ci consiglieranno di 
indirizzare le poche risorse stipendiali in altre direzioni molto più importanti e urgenti per la 
gestione ordinaria di un nucleo familiare? 

L'interrogativo lo giriamo a quei Parlamentari che fino a qualche mese fa annoveravamo 
tra gli amici dei comparti, i vari Gasparri, Mantovano, Cirielli Ascierto, Ramponi, Saltamartini 
e tantissimi altri compresi i Presidenti e i Segretari dei Partiti che formano l'attuale 
maggioranza. 

\ 

E possibile che in pochi giorni vi siate dimenticati di noi? Dove sono andate a finire le 
promesse che avete fatto al popolo italiano in materia di sicurezza? Si può migliorare un 
dispositivo, già carente, con tagli per 3000 miliardi di euro? Che senso ha l'impiego delle FF.AA. 
per migliorare la sicurezza delle città nel momento in cui nel nostro paese sono in calo i reati 
denunciati (primi sei mesi 2008)? Forse, i 6o milioni di euro spesi per l'impiego dei soldati non 
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potevano trovare destinazione migliore? 

In questi ultimi giorni, importanti Politici ci consigliano di indirizzare le nostre richieste 
economiche più verso il personale che verso le Istituzioni che dovranno subire grossi tagli sulle 
assegnazioni di esercizio. 

Anche se ci amareggia molto sapere che saranno tagliate le risorse per il mantenimento e 
l'ammodernamento dei mezzi e le strutture tecniche messi a disposizione dei comparti per 
garantire più sicurezza alle popolazione, se saremo chiamati a fare dei sacrifici lo faremo solo se 
indirizzati verso il nostro personale che ormai è ridotto a "leccare la sarda". 


Apprendiamo con "soddisfazione" che i sacrifici economici che vengono chiesti alla base 
non valgono per i dirigenti (ved. art. su l'unità del 27/8/08 a pag.8) e siamo "lusingati" 
dal l'apprendere che è stata allargata la flotta aerea a disposizione della Presidenza del Consiglio 
che consente a tutti i parlamentari, compresi amici e parenti, di potersi spostare da un capo 
all'altro del mondo a spese dei contribuenti (ved. art. su libero del 24/8/08 pag 1). 

E poi qualcuno sostiene che la storia non insegna niente? 

Napoleone: "Se i soldati stanno male aumenta la paga ai Generali" (l'unità) 

Dalla rivoluzione Francese: "Mentre i Ricchi schiticchiano il popolo continua a stingere la 
cinghia" (libero) 

Le condizioni per correre ai ripari ci sono: qualche giorno addietro il capo gruppo del 
Popolo delle Libertà al senato, Sen. Maurizio Gasparri, incontrando i rappresentanti dei 
comparti, ha promesso che con l'apertura delle Camere tante cose cambieranno. Speriamo di non 
dovere affrontare un altro decreto 112. 

Noi, come al solito, la nostra parte la faremo e ci faremo sentire.voi seguiteci, non 

costa nulla. 
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EVENTI CULTURALI - Siracusa 23 giugno 2008 


I 
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Il concerto della 
Banda Musicale 
dell'Arma dei 
Carabinieri, per la 
prima volta a Siracusa, 
chiude la stagione al 
Teatro Sreco. 


La Banda ed il Maestro Pietro BALLO 

La sera del 23 giugno 2008, nella cornice imponente del Teatro Greco di Siracusa, a 
coronare il successo delle rappresentazioni classiche si è tenuto l'attesissimo concerto della 
Banda Musicale dell'Arma intensamente voluto dal Comandante Provinciale Colonnello Massimo 
MENNim. 

La prestigiosa cavea immersa nella scenografia naturale di un parco antichissimo, tra ulivi 
secolari, oleandri in fiore e gli effluvi struggenti della zagara e dei gelsomini, ha ospitato un 
pubblico di oltre 5.000 persone. Il teatro gremito ha salutato con entusiasmo le arie note e meno 
note del repertorio musicale comprendente opere di compositori quali Verdi, Puccini e Bizet 
eseguite dai 90 militari componenti, tutti professori d'orchestra, diretti dal Maestro Tenente 
Colonnello Massimo MARTINELLI (foto - in piedi a dx). 

Un pubblico attento e partecipe che sull'onda dell'emozione si è unito, al tenore Pietro 
BALLO, Direttore dell'Accademia Lirica del Mediterraneo di Palermo ed al Soprano Lidia BALLO, 
nel canto dell'Inno nazionale: un momento che ha segnato il culmine della serata brillantemente 
condotta dai due giovani e capaci siracusani Lucina CAMPISI e Mimmo CONTESTABILE. 

La manifestazione ha splendidamente suggellato, e non a caso, il XLIV ciclo di 


I 


rappresentazioni classiche che l'Istituto Nazionale del Dramma Antico ha voluto fosse incentrato 
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sul tema della legalità. Protagonista della stagione teatrale è stata infatti l'Orestiade, 
nell'affascinante traduzione di Pier Paolo Pasolini andata in scena per la prima volta nel 1960 con 
Vittorio Gassman. 

La rappresentazione della trilogia di Eschilo: Agamennone, Coefore, Eumenidi simboleggia il 
passaggio dal concetto di vendetta a quello di giustizia, dall'etica propria di un mondo arcaico, 
violento, barbarico a quella dello Stato espressione di una società moderna e democratica. 

Tre opere unite dal filo conduttore della legalità che il regista - nonché scenografo e 
costumista - Pietro Carriglio ha voluto rappresentare in ogni sfumatura. Su una scena quasi 
metafisica, non dissimile da taluni quadri di De Chirico, ha mostrato attraverso atroci e sanguinosi 
delitti il consolidarsi di una società patriarcale. Ogni singola opera si sviluppa secondo tematiche 
proprie: la grandiosità barbarica in Agamennone, la violenza spietata nelle Coefore e la difficile 
affermazione della legge nelle Eumenidi. 

La tragedia della colpa originaria che come una piaga corrode dall'interno il Genos degli 
Atridi, nella trilogia eschilea si sottrae al determinismo della faida, al codice d'onore familiare e 
si sottomette ad una concezione nuova e più alta di Giustizia, non più intesa come vendetta e né 
subita come responso divino e pertanto assoluto, astratto e non argomentabile, ma bensì come 
Dike, giustizia sentenziata, esito di un processo, di un dibattimento, di un tribunale: l'Areopago. 

Il protagonista Oreste, seppur inseguito dalle Erinni per l'orribile assassinio della madre 
Clitennestra, nel momento in cui accetta di essere giudicato dal tribunale, esce dall'ombra, dal 
mondo oscuro della legge tribale e si affaccia alla civiltà. Si assiste così alla nascita della società 
moderna che si fonda sul principio della legalità e che rimette al diritto e non alla vendetta il 
compito di fare giustizia. 

Gli spettatori, provenienti dalla città di Siracusa, dai paesi della provincia, dagli altri 
capoluoghi e comuni della Sicilia con la loro presenza hanno dato ulteriore lustro all'evento mai 
realizzato in Siracusa. 

Per l'occasione i maestri Infioratori della scuola "CulturArte di Noto" hanno realizzato con i 
fiori freschi lo Stemma Araldico dell'Arma dei Carabinieri. 


RIBODI 
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CERIMONIA DI CONSEGNA ENCOMI SOLENNI 






Finalmente vengono concesse onorificenze 
per fatti che recano lustro alla nostra 
Istituzione. Sono state salvate due persone 
in pericolo di vita, mettendo a repentaglio la 
propria incolumità, senza esitare ad 
intervenire con virtù civiche ed altissimo 
senso del dovere. Abbiamo voluto registrare 
questo evento, pubblicando anche le due foto 
che ritraggono i nostri eroi (in alto il 
Carabiniere Enrico AURIOSO, qui accanto 
l'appuntato BALLACCHINO Michele) assieme 
al Ten. Col. Macrì, il segretario Lgt. Di Carlo 
ed il Presidente Lgt. Messineo, per la 
soddisfazione Nostra e di tutti voi che ci 
seguite. 


Durante la riunione del Cobar Sicilia, tenuta 
presso il Comando Compagnia di Vittoria (RG) 
il 20, 21 e 22 agosto 2008, il Comandante 
Provinciale di Ragusa Ten. Col. Macrì, ha voluto 
svolgere la cerimonia di consegna di encomi 
solenni, alla presenza dei delegati della 
Rappresentanza Militare e di tanti altri 
colleghi, per condividere la soddisfazione dei 
due collaboratori premiati dal Signor 
Comandante Generale, come prima 
attestazione di merito, in attesa che venga 
concessa, ad entrambi, una medaglia al valor 
civile. 


RI BODI 
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Rubrica: "BUON RISO FA BUON SANGUE" 



a cura di Nino l'Ammiraglio e Francesco Speranza 
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EWMWWlHp 


Dal barbiere C.C. 


..il taglio e finito... 

i capelli li volete 
indietro hnionrlip 


E che cacchio me ne faccio.? 
^Tieniteli pure..!! 


«sa vo/tìte ? 
questa è una faccenda 

_ i 


Lww 
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Un maresciallo dei Carabinieri dà ordini: 

"Tutti a piedi nel bosco a tagliare la legna". 

Un appuntato: "Maresciallo io prendo la motosega" 
e il maresciallo: "Ho detto tutti a piedi" 


Un carabiniere entra in una oref iceria. 

"Vorrei un orologio a carillon: devo regalarlo ad un superiore." 

"Come lo desidera: con una marcietta militare o con il trillo di una bella canzonetta?' 

risponde l'orefice. 

"Non importa: tanto è sordo!" 


In drogheria. 

Droghiere: "Per servirla, maresciallo Caputo..." 

Maresciallo: "Vorrei del veleno per topi... " 

Droghiere: "Lo porta via lei?" 

Maresciallo: "No, mando i topi a ritirarlo!" 

Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero 


_fl _ ^ ^ _fl_ ^ ^ ^ ^ _fl _ ^ ^ .fi. ^ ^ ^ _ 8 _ A _ 
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AVVISO IMPORTANTE 

MODALITÀ DI ADESIONE AL RICORSO 
“SISTEMA PENSIONISTICO" 

I SOGGETTI INTERESSATI 

L'argomento in questione riguarda un numero elevato del personale dell'Arma dei Carabinieri, 
ovvero di tutte le Forze dell'Ordine civili e Militari, nonché di tutto il personale delle FF.AA., che 
alla data del 31/12/1995 non avevano 18 anni di contributi lavorativi, e chiaramente del 
personale neo arruolato dall'1/1/1996. 

IL TERMINE PER ADERIRE 

I documenti dovranno pervenire entro il 30 settembre 2008 . al fine di consentire la sollecita 
presentazione del ricorso (notifica e deposito nei termini di legge). 

COME FARE PER PARTECIPARE 

Gli interessati dovranno redigere e firmare, in originale, negli appositi spazi ivi indicati, la scheda 
contenente i dati personali, e la procura speciale ed effettuare il bonifico pari all'importo del 
fondo spese concordato. 

Dovranno poi spedire, con raccomandata a/r, alla casella postale nr. 642 intestata a 
“EFFETTOTRE" c/o Ufficio Postale n.48 - 90136 - Palermo Centrale - Via Roma, 

i seguenti atti: 

la scheda dei dati personali compilata in ogni sua parte - in doppio; 
la procura speciale debitamente firmata in originale; 
la fotocopia di un documento d'identità valido; 
la ricevuta attestante il bonifico effettuato; 
statino paga. 

IL COSTO COMPLESSIVO 

L'importo concordato, per l'intero iter del procedimento, è pari a 20 Euro. 

La relativa somma dovrà essere accreditata esclusivamente tramite bonifico bancario. 

I 20 Euro, dovranno quindi essere corrisposti mediante bonifico bancario presso Banca Intesa- 
San Paolo di Palermo - Filiale Nr.890 (interno comando regione Carabinieri Sicilia), coordinate 
bancarie: 


_ : 
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IBAN IT 41 A 03069 04630 100000000180 

intestato a RIZZO/BONAVITA/DI CARLO - RIBODI 
causale "Ricorso sistema pensionistico". 

INFORMAZIONI SUL LEGALE INCARICATO 

Il ricorso sarà patrocinato dall'Aw. Antonino LO PRESTI, titolare dell'omonimo Studio con sede 
in 90143 Palermo via Emerico Amari n. 76 (Centralino 091/324850 091/584696 - Mail 
studio_lopresti ©libero.it). 

Il legale incaricato è patrocinante dinanzi alla Corte di Cassazione e le altre Giurisdizioni 
Superiori. 

COME CONTROLLARE L'ITER DEL RICORSO 

Gli estremi identificativi del ricorso presentato saranno forniti ai diretti interessati, che 
potranno controllarne l'iter collegandosi direttamente al sito internet www.effettotre.com e 
www.alessandrorumore.com e qualsiasi ulteriore comunicazione potrà essere inviata alla e-mail 
ribodi@yahoo.it . 


! 
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RI.BO.DI. - E TEMPO DI BILANCI 


émmmmmmxm 


mmmmmié 

mmmm&mp, 
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Dopo 12 mesi 

E trascorso un anno dal nostro primo numero di 
effettotre ed è già tempo di un primo bilancio. Gli 
esami di coscienza sono sempre salutari. 
Certamente qualche no, anche ai nostri colleghi 
lettori, l'abbiamo detto, per equità e sempre per 
onestà, ma, nei limiti delle capacità umane, senza 
tener conto dell'affinità ad una o all'altra parte, 
sono stati detti anche tantissimi sì. Positivo 
rilevare che in un solo giorno, anzi in sole 11 ore, il 
12 giugno circa 1451 persone e colleghi che 
prestano servizio, tra l'altro, in aree lontanissime 
dal nostro paese (Vds. Canada, Hong Kong, ecc.... ) 
abbiano visitato il nostro sito. 

Questo per noi è un notevole risultato e motivo di grande soddisfazione del quale ringraziamo i 
nostri utenti! (una media di 600 visitatori al giorno). 

La domanda è sempre in continua evoluzione e noi siamo sempre pronti a migliorarci ed 
accrescerci al fine di conseguire lusinghieri risultati in favore del personale (Vedasi, convenzioni 
Università Siena, Enna ed altre in corso di perfezionamento; ricorso pensioni; convenzioni 
esercizi commerciali; convenzione telecom; convenzione trenitalia per la Calabria e per la 
Sicilia - quasi conclusa - e tante altre tematiche d'interesse comune e personale). 

Abbiamo risposto, attraverso la nostra e-mail “f ibodi 99 a numerosissime richieste in 


La torta del primo compleanno donata da uno dei tanti 
comandanti di stazione molto vicino ad effettotre. 
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genere (80 al giorno), pervenute dai nostri colleghi di tutta Italia. 

Il nostro auspicio è quello di dar loro opportunità di crescere nell'ambito della 
formazione, arricchendo di cultura e scienza i nostri col leghi e la nostra terra. 

Sono in corso di elaborazione altri ambiziosi progetti, che hanno bisogno del sostegno di 
tutti Voi. 

Vogliamo costruire il futuro di tutti noi continuando a proporre idee che attraggano le 
risorse di coloro che vorranno crederci. 

Grazie! 

Ri.Bo.Di. 
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ULTTMORA 


Sembrerebbe che un Comandante Provinciale appartenente alla giurisdizione del 
Comando Interregionale Carabinieri "Culquaber" di Messina, abbia deciso di impiegare i propri 
Ufficiali, facendo eseguire loro ispezioni a reparti dai quali dipendono uomini comandati da altro 
Ufficiale e viceversa. 

Tale incresciosa questione sembrerebbe collidere pesantemente con i principi della 
Disciplina Militare, deontologici, ecc. ecc.. 

Sicuramente svilisce l'azione di comando di quel comandante di uomini per i quali è 
preposto a svolgere tutte le incombenze devolutegli, compreso le ispezioni ai servizi e reparti 
dipendenti. 

Siamo certi che il Nostro Comandante Interregionale, interverrà affinché cessino tali 
comportamenti spiacevoli ed inopportuni che disorientano il personale. 


mmmxmmmn 




ATTENZIONE 


ATTENZIONI 




“EFFETTOTRE" E’ CONSULTABILE ON LINE SU 
PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE. 


www. effettotre, com - 




jp ftft ut ut ut u ut mamm nunuum 


IPalermo 01/09/2008 



s f nmmmi 


N umer o -12 

Ri.BaDi. 
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